
PAG. io / ffirenze - REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41 43. Tel. Redaz.T 212.808 • 293.150 
Tal. Amministrai.: 2*4.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agamia e Alba », Via Faenza. Tel. 287.3M 

l ' U n i t à / domenica 2 aprile 1978 

7/ 14 maggio migliaia dielettori toscani si recheranno alle urne per rinnovare quattordici consigli comunali 
\ _ • ' . 

Votare 
dopo il 
16 marzo 

Fra qualche settimana «1 
roterà in molti comuni tosca
n i . Per alcuni i l i essi la cam
pagna elettorale è pia comin
ciata. Quale significato a»-
•urne questa «cadenza in un 
quadro co«ì drammatico qua! 
è quello clic «pgna la vicen
da v ie t i la in questi giorni dal 
pae*e? 

N o n certamente quello d i 
• io*|HMidere » la >ita demo
cratica, i l normale confronto 
dialettico fra le forze pol i t i 
che, in omaggio ad un for
male unanimismo nel quale 
e affogare » dhersi là profon
de che, invece, deliliono e-
inergere proprio per dare 
corpo, nella chiarezza, a quel
l 'unità sostanziale che le mas-
te popolari r i iendicano. 

Un i tà quindi dell ' impegno 
ad affrontare i nodi dramma
tici che ««( r ingoi lo» la * i ta 
nazionale; iinilà di intenti per 
ricercare e -coiifigaere le cau
te di una cri- i d i e si riper-
ri iole su \a«i i «Irati di l a t 
ra tor i . di reti m i r r i n o l i , che 
coinvolge i gin\nni e le don
ne, che fa sentire le sue coti-
•eguenze profonde sulle auto
nomie local i , ma aperto con
fronto sulle soluzioni e sulla 
proposta che ogni forza pol i 
tica avanza per «ciogliere i 
nodi della c r i s i . . 

T u l i o questo avendo pre-
tenti due • fatt i essenziali. I I 
pr imo è che questa tornata 
elettorale si svolge nel mo
mento in cui i comuni si tro
n f i o ad operare in una sitim-
7Ìone min ta data dal secondo 
decreto Staminali che condi-
7Ìona, ponendo l imi t i precisi, 
la loro al l ividì . Una situazio
ne data dall ' insieme delle 
norme contenute nel decreto 
le qua l i , pur non costituendo 
aMolutamente la <r r i forma », 
t i muovono nell 'azione del ri
sanamento della finanza lo
cale determinando condizio
n i nuove nelle qual i operar*. 

I I teeondo fatto riguarda 
ancora la vicenda apertasi i l 
16 marzo con i l rapimento di 
.Moro e la strage della sua 
(corta. I n quel frangente 
drammatico i comuni tono d i -
venuti , e lo sono res(a(i f ino 
a questi giorni , il punto di r i 
ferimento d i un vasto movi
mento popolare che ha nella 
rlas^e operaia, nel movimento 
dei lavoratori , i l suo momen
to centrale. I n ogni paese, 
come nelle grandi città della 
Toscana, la <t casa » comuna
le, per spontaneo riconosci
mento, è divenuta i l punto 
di aggregazione delle forze 
democra(iche, delle organiz
zazioni poliJiche e sociali, dei 
giovani, delle donne, degli o-
peratori della cultura. Una 
grande funzione democratica 
che riconferma 11 ruolo di 
questo istituto n cardine » 
dello stato che le forze de l l ' 
eversione e del terrori -mo 
\orrehl iero imece far saltare. 

Anche questo deve e««ere 
un punto d i r i fer imento pre
ciso. non per annullare i l con
fronto, anche aspro, fra le 
forze politiche, hensl per ele
varlo all 'altezza dei prohlemi 
della tocielà. I n def ini t iva, 
proprio portando avanti que
sto confronto, proprio rispet
tando le normal i teadenze 
della vita democratica, t i raf
forzano le istituzioni repuh-
hlicane e t i sconfigge i l ter
rorismo. 

Un'u l t ima rif!e««ione. L'ec
cezionalità del momento, pro
prio mentre si avvia la cam
pagna elettorale, d e \ e ri
chiamare la necessità d i man
tenere intatta la vigilanza e 
la mobil i tazione per garanti
re che i l confronto elettorale 
t i svolga in quel clima civile 
e democratico cui sono abi
tuate le popolazioni toccane. 

r. e. 

Fra la gente di Vecchiano 
per discùtere i risultati 
di cinque anni di lavoro 

Il valore politico dell'ultima seduta consiliare che ha visto tutti i partiti 
democratici approvare il bilancio '78 • Decine e decine di assemblee 

Questi 
i Comuni 
nei quali 
si voterà 

Sono quattordici i comuni della nostra regione 
nei quali si voterà il 14 maggio per il r innovo dei 
consigli comunali . Si andrà alle urne nei comuni d i : 
Poggio a Caiano e Carmignano (provincia di Firen
ze ) ; Chiusi (provincia di Siena); Castighon Fioren
t ino, Castiglion Fibocchi, Talla, Ostignano Raggiolo 
e Montevarchi (provincia d i Arezzo) ; Lari e Vec
chiano (provincia d i Pisa), Pietrasanta, Coreglia e 
Pieve Fosciana (provincia d i Lucca), Orbetel lo (pro
vincia d i Grosseto). 

Gli elettori dovrebbero aggirarsi intorno alle 
centomila unità. I comuni più grossi sono: Pietra-
santa (oltre 19.000 elet tor i ) , Montevarchi (oltre 
17.000 elet tor i ) , Orbetel lo ( intorno agli 11.000 elet
to r i ) . La stragrande maggioranza d i questi comuni 
sono amministrati dalle forze della sinistra. Nei tre 
servizi che presentiamo si tratteggiano le caratte
ristiche d i tre diverse realtà della Toscana, Vecchia
no, Montevarchi, e Chiusi. 

In questi tre comuni, governati dalle sinistre, 
è già iniziato il confronto tra le diverse forze pol i 
tiche. Ci r ipromett iamo nelle prossime settimane d i 
affrontare con servizi e inchieste i problemi d i 
tut t i i centri toscani nei quali si andrà alle urne, in 
relazione anche alla situazione economica e politica 
che più in generale sta v ivendo la nostra regione. 

A Montevarchi sei liste in lizza 
La giunta di sinistra si presenta con ifi^HHBb rffafttènte positivo - Realizzati 105 alloggi popolari e la metanizzazione della città - Estésa 
ad oltre 1500 lavoratori autonomi l'assistenza farmaceutica - Un impegno costante per risolvere i problemi della grave crisi economica 

MONTEVARCHI — Dice Pie
tro Falagiani, sindaco comu
nista di Montevarchi: «In 
questi cinque anni la città 
ha cambiato volto e il pro
gramma della maggioranza 
di sinistra in gran parte è 
stato realizzato ». Poi aggiun
ge: * Senza fare del trionfa
lismo e consapevoli dei no
stri limiti, possiamo dire che 
chiudiamo il ciclo ammini-
.strativo con un bilancio posi
tivo ». La giunta di sinistra, 
in effetti, si presenta alle ele
zioni del 14 maggio con un 
bel « pacchetto » di cose fat
te: il compagno Falagiani, 
nel suo ufficio di palazzo Var
chi ce le elenca con metico
losa precisione: azione di so-

• stegno allo sviluppo econo-
/ mico. infrastrutture, servizi 
• pubblici e sociali, sviluppo 
; della partecipazione democra-
; tica. Per ogni settore il sin-
.daco fornisce dati e cifre. 

Ecco alcuni esempi. 105 al
loggi popolari, la metanizza
zione della città, l'assistenza 
farmaceutica a più di 5 mila 
lavoratori autonomi, l'impe-

" gno costante, quasi quotidia

no per dare una soluzione 
positiva al problema dell'in
tervento della GEPI. che da 
alcuni anni è 11 più intricato 
nodo da sciogliere per il ri
lancio dell'economia Monte-
varchina. la nascita dei con
sigli di quartiere e di fra
zione e tante altre cose che 
sarebbe troppo lungo elenca
re. Senza trionfalismo, è un 
bilancio positivo, consuntivo 
pieno di « cose fatte ». con de
cine di miliardi investiti, uno 
sforzo costante per stimolare 
le attività produttive e « pro
teggere » 1 ceti meno abbien
ti. una coerenza di fondo con 
gli indirizzi della programma
zione regionale. 

A Montevarchi «1 vota 11 
14 maggio, ma il clima elet
torale, almeno nelle sue ma
nifestazioni più vivaci e chias
sose ancora non si avverte. 
Però ci slamo già: mercole
dì In consiglio comunale, du
rante la discussione sul bilan
cio. c'è stato un violento scon
tro e la DC ha votato contro. 
Sono le prime avvisaglie di 
una campagna elettorale che 

J si prevede molto accesa. Il 

14 maggio si vota p£r rinno
vare il consiglio comunale e 
per eleggere quattro consigli 
di frazione: votano 17.790 elet
tori, le liste non sono state 
ancora presentate ma si sa 
già che dovrebbero essere sei: 
PCI. PSI, PSDI. DP. DC e 
MSI. 

Montevarchi con i suol 23 
mila abitanti è 11 più gran
de agglomerato urbano nel 
Valdarno superiore, una pic
cola città con una stratifica
zione sociale complessa: qua
si 1000 artigiani, un centi
naio di piccole imprese indu
striali che operano nei setto
ri « tipici » delle calzature e 
dell'abbigliamento. 320 colti
vatori diretti e 50 agricolto
ri. un ceto impiegatizio con
sistente e. naturalmente, mi
gliaia di operai che però sono 
stati per cosi dire « espulsi » 
dalla città e gravitano soprat
tutto intomo a Firenze. La 
crisi dei cappellifici. che fino 
* qualche anno fa. con 1 loro 
2 mila addetti, erano una 
delle più importanti attività 
produttive della zona, ha ri-

1 dotto drasticamente la « pre

senza » operaia a Montevar
chi: gli operai ci sono ma 
molti vanno via la mattina e 
tornano la sera. 
' Quella di Montevarchi * 

una « società civile » molto 
complessa cui fa riscontro 
una vivace articolazione delle 
forze politiche, tutte impegna
te a dare gli ultimi ritocchi al
la macchina elettorale. Licio 
Bindi, segretario del Comita
to Comunale del Partito co
munista — sei sezioni terri
toriali. più di 1500 iscritti, 16 
consiglieri comunali — ci par
la del lavoro già svolto dai 
compagni: «Abbiamo fatto 
assemblee aperte in tutte le 
sezioni per discutere la Est» 
e raccogliere elementi utili 
all'elaborazione del program
ma. In pratica siamo aj la
voro da settembre. C'è stato 
il rinvio delle elezioni, ma 
ormai eravamo già In moto. 
« II nostro partito è stato 11 
primo a muoversi, ma anche 
gli altri cominciano, a se
guirci. Il PSI per esemplo 
— due consiglieri, oltre 1200 
voti —, rientrato in giunta 
nel "72 dopo esserne uscito 

negli anni di splendore del 
centro sinistra. 
' Gaetano Orlandi, insegnan
te, segretario della sezione 
locale esamina il passato e le 
prospettive: « Ci sono stati al
cuni problemi nella gestione 
del programma concordato 
con il PCI nel '72: questo. 
comunque, non rimetterà in 
discussione la nostra colloca
zione politica >/. Fra le forte 
di minoranza, la prima a 
mettersi in moto è stata la 
DC. partito collegato stretta
mente con i gruppi dirigen
ti nazionali (specialmente con 
Bartolomei e Fanfani). che 
ha dieci consiglieri comuna
li e più di 5 mila voti che 
dimostrano l'ampiezza della 
sua influenza fra i ceti so
ciali. Mauro Frasi, giovane 
studente universitario, è il se
gretario cittadino. E* molto 
critico nei confronti dell'am
ministrazione comunale: « Il 
voto negativo sul bilancio — 
ci dice — non è un fatto 
elettorale. Tutto questo ciclo 
amministrativo ha avuto una 
sola caratteristica; è stata 
una grigia gestione alla gior

nata senza prospettive. Il no
stro programma? Punteremo 
soprattutto su due elementi, 
l'edilizia a prezzi popolari e 
l'assistenza ». 

Mauro Calvani, consigliere 
del PSDI, fa dei rilievi criti
ci. ribadisce che «sul piano 
politico », 11 suo partito si ri
propone « come forza autono
ma rispetto alla coalizione 
PCI-PSI » e avanza l'ipotesi 
di ricercare « intese sul pia
no amministrativo ». Infine il 
fronte extraparlamentare, che 
alle politiche del 76 si aggre
gò intorno a Democrazia Pro
letaria. che raccolse quasi 300 
voti. Oggi il blocco si è rotto: 
« Democrazia Proletaria pre
senta una propria lista ». di
ce Roberto Pagliai, giovane 
disoccupato. « Niente lista per 
conto nostro — afferma in
vece Lorenzo Piovosi, del Ma
nifesto: La nostra indicazio
ne sarà di votare PCI ». Al 
14 Maggio mancano ancora 
43 giorni ma il conto alla 
rovescia a Montevarchi è già 
cominciato. 

Valerio Pelini 

VECCHIANO (Pisa). — Si è 
concluso con il voto unanime 
del consiglio comunale sul 
bilancio preventivo per il 
1978 il quinquennio di legisla
tura dell'amministrazione 
comunale di Vecchiano. 

Tutti i partiti democratici 
hanno votato a favore del 

principale atto amministrati
vo del Comune approvando, 
con i voti del PCI e del PSI 
(che compongono la maggio
ranza) e del PRI e DC, la 
relazione politica che motiva 
il bilancio di previsione. Sul
la parte contabile le mino 
ranze si sono astenute perché 
il 29 marzo decadeva il con
siglio comunale e quindi 
« non c'era tempo per il ne
cessario approfondimento ». 
Ma il valore politico di que
sta ultima seduta del consi
glio comunale rimane in tut
ta la sua interezza. 

Il 15 mp-ggio, oltre settemi
la cittadini di Vecchiano rin
noveranno attraverso le urne 
la compagine governativa del
l'ente locale. In questi giorni 
— forti anche del giudizio 
positivo ottenuto in consiglio 
— sindaco, assessori e con
siglieri si preparano ad an
dare tra la gente per fare un 
vero e proprio rendiconto di 
ciò che è stato fatto e di 
quello che rimane da fare. 
Sono già in programma nu
merose assemblee pubbliche 
a Vecchiano come nelle fra
zioni alle quali si spera par 
teciperanno tutti i rappresen
tanti dei partiti che prendono 
parte alla competizione elet
torale. 

« Vogliamo clie anche du
rante questa fase della nostra 
vita democratica — dice il 
responsabile di zona del PCI, 
Tiziano Raffaeli! — si svilup
pi tra i cittadini e tra 1 par
titi una discussione ragionata 
sulle questioni amministrati*. 
ve. Siamo già d'accordo con 1 
compagni socialisti di presen
tarci come giunta alle as
semblee per spiegare il no
stro operato ». 

Nelle sezioni al moltipllca
no le riunioni, i ciclostili . 
stampano in continuazione 
materiale di propaganda 
mentre la vendita militante 
fa compiere un balzo in e-
vanti alla diffusione del glor 
nali di partito: è il clima ti
pico delle campagne elettora
li ma non per questo si do
vrà perdere la capacità di 
mobilitazione unitaria- intorno 
ai grandi temi sui quali già 
da tempo anche le forze de
mocratiche di Vecchiano 
hanno trovato un terreno 
comune di intesa. 

« Nel prossimi giorni — 
spiega il responsabile di zona 
del PCI — promuoveremo un 
incontro a livello di segrete
rie comunali con tutti i par
titi perché la campagna elet
torale in questa fase del pae
se non deve essere solo mo
mento di confronto sulle 
questioni amministrative, ma 
anche momento di crescita 
del livello democratico. Bi
sogna essere pronti a far 
fronte a situazioni improvvi
se nella difesa della demo
crazia cosi come nelle batta
glie per l'occupazione». Negli 
ultimi mesi il comune di 
Vecchiano ha visto il proprio 
tessuto produttivo squassarsi 
sotto l'ondate di licenziamen
ti. Verso le fine dello scorso 
anno sono stati perduti oltre 
170 posti di lavoro: un centi
naio solo all'« Euroshoes » ed 
altre decine nelle fabbriche 
della zona industriale. Tutti 1 
partiti sono entrati a far par
te di un comitato cittadino 
per la difesa dell'occupazio 
ne. 

! I tempi delle divisioni poli

tiche laceranti sono lontani: 
« La ritrovata collaborazione 
tra ì due partiti della sinistra 
- aflerma Tiziano Reffaelh 

— ha permesso di svolgere 
una attività di governo del 
l'ente locale che pure tra le 
difficoltà oggettive della si-
tuazine ha però dato risultati 
estremamente positivi. Questa 
unità — continua il segreta
rio di zona comunista — co 
stituisce oggi un punto fermo 
da cui la nostra azione muo
ve per il futuro. In questa 
legislatura si sono aperti 
processi nuovi anche nei 
rapporti con le altre forze 
politiche; il voto sul bilancio 
di previsione 1978 ne è una 
espressione ». 

La ricerca di convergenze 
sulle cose da fare e la pre
senza delle minoranze in tut
te le commissioni consiliari 
hanno dato maggiore vigore 
all'attività dell'amministra 
zione comunale. Le opere 
realizzate lo testimoniano. In 
cinque anni sono stati realiz1 

7ati o sono già in corso di 
realizzazione opere per oltre 
1 miliardo. Si tratta di spese 
che per l'80 per cento sono 
state destinate ai settori della 
scuola, della depurazione del
le acque, dell'approvvigiona
mento ìdrico e della sanità. 

Ultimamente è stato finito 
l'impianto di depurazione 
delle acque nere: un im

pianto destinato a salvare 
dalla morte biologica il lago 
di Massaciuccoli. In cinque 
anni le sezioni di scuola ma
terna sono passate da 1 a 6. 
tanto che ora si può dire che 
l'intero mbbisogno di scuole 
materne è stato soddisfatto. 

La rinnovata stabilità del
l'amministrazione ha permes
so di risolvere problemi ri
masti aperti per anni. Con 
l'approvazione del piano di 
fabbricazione finalmente il 
Comune è stato dotato di u-
no strumento urbanistico che 
ha concesso non solo di as
segnare le aree a cooperative 
per l'edilizia popolare, • ma 
anche di porre fine a specu
lazioni nella zona destinata a 
parco naturale. Quello di 
Vecchiano è infatti l'unico 
piano di fabbricazione che 
fissa per un terzo del territo
rio un indice di fabbricazione 
pari allo zero. 

« Ora — dice il responsabi
le di zona — è nastra inten
zione chiudere definitivamen
te la vicenda del parco natu
rale con una legge regionale 
che anche nella cartografia 
raccolga le indicazioni che il 
comune di Vecchiano e nu
merose forze politiche e cul
turali di carattere non solo 
locale hanno espresso in nu
merose occasioni ». 

Andrea Lazzeri 

calvizie? 
C ^ ^ ^ t f l H ...naturalmente 

applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 

cetrin 
F IRENZE - V IA V E C C H I E T T I N. 13 

Una forte maggioranza comunista 
che non si chiude in se stessa 
Una città che ha completamente cambiato volto - Il ruolo del Comune nella battaglia per lo svi
luppo economico - Nei consorzi una direzione unitaria • La DC e il PSI si sono astenuti sul bilancio 

CHIUSI — Al centro di una 
zona con tratti Interregionali 
(l'Umbria e 11 Lazio sono ad 
un tiro di schioppo), nodo 
stradale e ferroviario di 
grande rilevanza. Chiusi ha 
definitivamente consumato Jn 
questi ultimi anni la sua 
trasformazione. Da centro 
prevalentemente agricolo s'è 
fatto zona industriale e 
commerciale. Le case coloni
che e mezzadrili sperse nelle 
campagne, le grandi stagioni 
della raccolta delle olive, ìa 
razza, «chianina» che si ri
produceva nelle valli sono 
ormai solo un ricordo. «ET 
un cambiamento che si «*wiò 
tra il Cinquanta e 41 Sessan 
ta. E* stato un lento ma ine
sorabile processo di modifi
cazione della struttura eco
nomica. ricorda il compagno 
Flavio Rosati che fu sindaco 
in quegli anni. Non restam 
mo però passivi. Fin da allo
ra noi comunisti, pur lottan
do per impedire l'affossa
mento - dell'agricoltura, ci 
preoccupammo di dotare 
Chiusi di una zona Industria
le. Questa operazione si è 
dimostrata, alla lunga, de 
terminante ». 

La popolazione si è con
centrata nel centri abitati: 
Montallesi e Chiusi Scalo 
hanno avuto uno sviluppo in
tenso, clamoroso. Nelle picco
le e medie aziende della zona 
industriale confluiscono oggi 
molti lavoratori provenienti 
anche dal paesi ricini. In 

questa stessa zona sta per 
decollare una struttura che 
può rinvigorire la stessa a-
gricoltura. quel frigomacello 
per II quale si sono battute 
le popolazioni e gli Enti loca
li. Le classi lavoratrici non 
sono rimaste dunque a guar
dare che si compisse questo 
processo, ma ne sono state 
protagoniste, criticandone le 
storture e le degenerazioni 
« un'incent ivazione a pioggia. 
a volte viziata da una logica 
sottogovernatlva) e lottando 
sempre per uno sviluppo e-
conomico che seguisse una 
logica programmatoria. 

Il comune è stato il natu
rale punto di riferimento in 
queste azioni. La sinistra, che 
ha governato unitariamente il 
comune fino a prima delle 
ultime due legislazioni, ha u-
na grande forza: una vitalità 
che proviene dalla storia: le 
grandi lotte dei mezzadri di 
fine ottocento, il comune 
conquistato dai socialisti fin 
dagli albori, la Resistenza. I 
comunisti raccolgono il 84 
per cento del consensi eletto
rali. n PSI è intorno al 13 
per cento. «Potevamo chiu
derci In noi stessi, subire le 
lusinghe di chi si ritiene tan
to forte da far tutto da solo. 
Invece — ci dice Oino Sera
fini, segretario ei Comitato di 
zona — abbiamo evitato le 
tentazioni di • un possibile 
"integralismo rosso" apren
doci al confronto e concet
tando te alti* forse a dare 

un loro necessario contribu
to ». 
' Non e, questo, uno slogan 
elettorale. Nel significativo 
processo di costruzione degli 
organismi Intercomunali 
(comprensori, consorzi ) che 
ha avuto nella bassa Val di 
Chiana una delle punte più 
avanzate, i partiti della oppo
sizione sono stati chiamati, 
dai comune, ad assolvere, 
con 1 comunisti, a una im
portante funzione dirigente. 
«Abbiamo in questi organi
smi — commenta il sindaco 

Giancarlo Laurini, un giovane 
operaio che fu gettato nella 
minchia, alle passate elezioni 
— una direzione unitaria. Il 
PSI. la DC e le stesse forr*» 
intermedie sono presenti co*-. 
loro rappresentnati. A Chiusi 
abbiamo un solo rappresen
tante ne] Consorzio socio-sa
nitario. Seguendo la logica e 
lettorale doveva essere co 
munista. E* Invece un espo
nente del PSDI. Nel direttivo 
del Consorzio termale -> lo 
stesso: abiamo eletto un so
cialista. E" una scelta politica 
che sta dando frutti, che ha 
smosso una situazione che 
pareva cristallizzata». 

Nell'ultimo consiglio comu
nale è stato approvato il bi
lancio. Il PSI si è astenuto. 
Per la prima volta in questi 
trenta anni al è astenuta la 
•tessa DC. I partiti Intermedi 
hanno ripreso a vivere, ri
conquistando une, loro vitali 
tà, «*• chiaro — precisa Di

no Serafini — che sono i 
segni dei tempi che cambiano 
non solo qui da noi. in Val 
di Chiana, ma nell'intero 
Paese. Non si tratta solo di 
valutare positivamente il voto 
sul bilancio ma tenere pre 
sente che. in quest'ultimo 
anno, il 98 per cento delle 
delibere sono state approvate 
alla unanimità ». 

I rapporti con 1 socialisti 
sono un tasto delicato. L'e
sperienza del centro-sinistra; 
un'esasperazione « autonomi
sta » hanno portato spesso il 
PSI un po' in tutta la Val di 
Chiana ad assumere il tono 
di aperta polemica con i co 
monisti, inseguendo l'obietti
vo di divenire il punto di ri 
ferimento per tutta l'area 
non comunista. Rilanciare 
l'unità a sinistra, sostengono 
i compagni di Chiusi, è in 
dispensabile: è il presupposto 
per nuove e più mature e 
sperienze unitarie. 

I comunisti vanno alle eie 
zloni con la carta dell'unità. 
Ci sarà nelle prossime setti 
mane il tempo per presentare 
un buon bilancio di realizza 
zioni (scuola, servizi, traspor 
t i ) ; per discuterne sulle piaz 
ze e casa per casa. Sarà, la 
campagna elettorale. Tocca 
sione per far conoscere la 
caparbia volontà unitaria dei 
comunisti. Anche quando 
hanno oltre il 00 per cento 
dei voti. 

Maurizio Boldrini 

organizza 
i vostri tours 

L /*esre£ a V/GGN^ 

ENTE OSPEDALIERO 
DI AREZZO 

Ai sensi e per gli effetti della legge 2-2-73, n. 14, si co
munica che verrà Indetta da questo Ente ospedaliero una 
licitazione privata per l'aggiudlcazicne dei lavori di rior
ganizzazione funzionale dell'Ospedale di Monte San Sa
vino. Importo a base d'asta L. 142.350.000. L'aggiudicazione 
verrà effettuata con il sistema Indicato all'art. 1, lett. a) 
della citata legge. 

Le imprese interessate Iscritte all'albo nazionale dei 
costruttori per importo e categoria adeguata a quella del
l'appalto che siano in possesso del reqlulsltl di legge po
tranno chiedere di essere invitate alla suddetta gara entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul B.U. mediante domanda In carta legale da indiriz
zarsi, per raccomandata, al Presidente dell'Ente Ospeda
liero di Arezzo, via Fonte Veneziana. 

REGIONE TOSCANA 
G I U N T A REGIONALE 

NUOVO NUMERO TELEFONO 

4 3 9 3 1 
Dal 1. apnle il numero telefonico del centralino 

della Giunta Regionale è 43931. 
Tramite il nuovo numero, si può comunicare con: Via 

di Novo», 26: Via Dei Servi 38 A. e 51: P.zza della Repur> 
blica 6; Via Farmi. 8; P.zza della L:bertà 15. 

Restano Invariati i numeri telefonici dei rimanenti 
uffici regionali. 

VERI CAPELLI FISSI 
IMITAZIONE PERFETTA DEL 

TRAPIANTO 
Procedimento 

silico cutaneo 
per UOMO e DONNA 

Ouesto speciale procedimento risolve TUTTI I TIPI DI CALVIZIE permettendo di avere 
VERI CAPELLI FISSI identici ai vostri come nati dalla vostra cute, non snatura la vostra 
fisionomia ma con assoluta naturalezza permette qualsiasi pettinatura e dà la possibilità 
di fare bagni, docce e praticare ogni sport, senza dovere ricorrere a illusori e deformanti 
interventi chirurgici o colle, saldature, toupé 

VISITATE IL NOSTRO ISTITUTO E VI 
DAREMO LA DIMOSTRAZIONE DI TALE SOLUZIONE 

Il procedimento è eseguito In esclusiva nel nostro istituto. DIAGNOSI E DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE. Il reparto è diretto dal titolare sig. Galletti e figli. 

^ M a H i i i M i ^ M ^ M M i Zona Ponte Rosso 

NON RIMANETE CALVI 

O R G A N I Z Z A Z I O N E EUR 

MEN 2000 
F I R E N Z E 
Via XX Settembre, 10 nero 
Tel. 475.379 
Facilità di parcheggio . 

file:///orrehliero

